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Per soddisfare al 
rio 'mostratoci da molti dei 
Bostri benevoli lettori du-

si rante Fepoca 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
1 al 15 del mese. 
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BEHLINO, 20. — La Corrispondenza 
frovinciaU parlando dei negoziali pel 
riconoscimento del governo di Serrano 
dice che havvi ogni motivo di sperare 
che le pclenze aderiranno alle proposte 
dei governo tedesco. 

U Post annunzia che i delegati del 
Congresso di Bruxelles abbandonarono 
il progelto russo e souoposero atta ra­
tifica dei governi il risultato delie de­
liberazioni tendtìntì ad estendere la con­
venzione di Ginevra. 

PARIGI, 20. — Un decreto convoca 
pel 13 settembre gli elettori di Maine 
et Loire per eleggere il lóro depiitato. : 

Il Journal Oflìcid pubblica una nota 
nella quale il governo ricorda ai gior­
nali che la pubblicazione di un articolo 
firmato da persona privata dei diritti 
civili e'.pò linci è proibita. 

Bazaine scusse una lettera al mini-
atro dtiil' iniei no con cui afferma nuo-' 
vamenle che non ebbe coniplici, Dichia 
ra the decise di evadere essendo disgu­
stato GÌ vedere che gli si applicava il 
regime dei prigionieri comuni. UiCt che 
la sua senieiiid fu illegale perchè non 
venr.e giudicato da ufficiali suoi pari, 

LOiNLItlA, 19. -^ UTìmcs spera che 
la Banca riduirà domani lo sconto al 

I minatori del Titìi e Clakmannan re­
spinsero la riduzione del 15 0(0 sui 
salari. 

La chiusura delie officine è imminente. 
MAI RIO, 19. — Beo de Orgeli fu con-

segnata j:er tradimento ai carlièti. 
LOMDKA» 20. — La Banca d'Inghil­

terra ha ridotto lo sconto al 3 li2. 
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I. giornali bonaparttsti sono relativa­
mente modesti nei loro trionfo per re­
iezione dei Calvados. Essi se ne ralle­
grano e accettano quel risultato come 
'in buon augurio per l'avvenire, ma 
sono ben iutigi dall'adottare il linguag­
gio irontìo e ciarlatanesco dei giornali 
*li qualche altro partito, se per caso 
riescono ad ottenere la vittoria per al­
cuno dei loro candidati. 

Il govèrno del maresciallo Mac-Mahon 
senibra sconcertato dalla pubbblicazione 
die vanno facendo ì giornali di articoli 
filmali da persone incorse per condan 
na ntlla ptrdita dei diritti civili e pò 
litici, e trovò quindi necessario di ram 
iBeiìiare, con una nota nel Journal Of-

fimi, l'obbligo che ha la stampa di a-
stenersene. 

É in prospettiva un'altra lotta eletto­
rale per il 13 settembre p. v. essendo 
convocato il, collegio di Maine-et Loirp. 

Alla lettera della propria moglie il 
maresciallo Bajsainene fece seguire un*al-
tra di suo pugno al ministro dell'interno 
francese collo stesso scopo di provare 
che nella foga egli non ebbe altri cora-
pliéi che sua moglie e suo nipote. Resta 
ora a vedersi qual conto si terrà in 
Francia ài queste dichiarazioni, e come i 
potranno essere conciliate colle risul­
tante dell' incbiesia, secondo le quali 
sarebbe accertata la complicità dei et) 
alodi della prigione, e forse di qualche 
altro individuo estraneo alla stessa. 

ììazdw^ nella sua lettera spiega Ìl 
motivo che lo ha consigliato ad eva­
dere. Egii non potendo considei arsi co 
me un delinquente comune, lu disgu­
stato di vedersi trattato come tale. D'al­
tronde W maresciallo accampa una ec 
cezione per dichiarare dlegule la sen 
tenza, òhe lo ha colpito : egli dice che 
doveva essere giudicalo da ultìciali suoi 
pari. Noi non possiamo pronunziurci al 
momento sulla validità di quanto ac­
campa il maresciallo, ma col vento che 
spira in Francia non è fra le cose im 
probabih T annullamento di quel giudi­
zio. A quel che pare e' incamminiamo 
a vcd'jrnj delle beile. 

UQ articolo delU Corrispondenza pro­
vinciale, giornale uflicioso del'signò'r di 
Bismark, manifesta la speranza che i 
goverui aderira'tiìio alid firoposte della 
Germania circa il riconoscimento del 
governo spagriuòló: avevamo quindi 
ógni ragione di affermare che quel ri 
coooaciinento non era uscito per anco 
dallo stadio dulie trattative, mentre al< 
cuni giornali sì erano afl'rettatì ad an 
nunziarlo come un latto compiuto. 
• Secondo il Posi la conferenza di Biru-

,x;eUe3 è riuscita al parto della monta­
gna: vista r impossibdità dì far adot-

I tare il progetto russo i delegati prò 
pongono appena ai rispettivi governi 
di estendere la convenzione di Giuevra. 
In tal .ca^ bastava uno scambio di note, 
perchè la cosa fosse conseguita egual­
mente. 

L'agitazione • delle classi operaie in 
Inghilterra va pirendendo proporzioni 
piuttosto allarmanti. Ora è la volta dei 
minatori, che ricusano la riduzione del 
15 0(0 sui salari, per cui si ritiene im­
minente la chiusura di molte officine. 

La occupi;alone di Urgell da parte dei 
Carlisti viene confermata da un dispac­
cio di Madrid, ìl quale però aggiunge 
che la città e fortezza furono loro conse­
gnate per tradimento. Già sono le solite 
storie, che hanno lo scopo dì attenuare 
nelfopiuione pubblica gU effetti delle 
sconfi Uè. 

Sì parla di un'altra sconfitta che i 
Carlisti, sotto gli ordini di Dorregaray, 
avrebbe inflitto a Moriones. 
, L'invasione dell' ìsola Formosa mi­
naccia esser causa di guerra fra Giap* 
pouesi e Chinesi, a meno che i primi 
non si decidano ad abbandonale l'isola 
spotaneamente. 
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Noi non possiamo rinunziare ad 
una certa tal quale compiacenza ve; 
dondo cho giornaletti e giornaloni 
ad uno ad wno si acGostano all' opi­
nione da noi ostinatamente sostcnnia, 
cho la Francia sarebbe ritornata al 
bonapartismo, come il governo che 
meglio le convenga nelle condiKÌoni 
attuali. : 

Noi che abbiamo sempre riaguar-
dato corno un mostruoso delitto po­
litico la rìvoluKÌone del 4 settembre, 
noi che abbiamo sempre intravveduto 
il ritorno del popolp francese a idee 
migliori, noi Spossiamo vantarci cho 
qviafìto sta succedendo' in Francia non 
ci riesce affatto nuovo. Ed abbiamo 
l'altro vanto di poter dire che noi 
non dimentichiamo, e molto meno 
dispreiziamo gli amioì nella sventura, 

U Optinone ha un articolo prege­
volissimo suir elezione del Calvados, 
in cui dice finalmente chiaro e tondo 
che la Francia sta incamminandosi 
al bonapartismo, e che da nessun 
governo può aspettarsi ciò che ìl bo­
napartismo le promette. 

Il un articolo al quale soscriviamo 
pienamente , differendo soltanto in 
quel punto dove l'autorevole giornale 
romano dice che la Francia non ebbe 
da Napoleone tutto quello che si 
aspettava. 

Tutt'altro: essa ebbe di piî i: ebbe 
quella responsabilità ministeriale, 
ebbe quelle istituzioni parlamentari, 
che l'hanno perduta, che la vera Fran­
cia, meno quella degli avvocati, e dei 
faccendieri politici, non a ve a chiesto, 
e che non sono adatte, almeno per 
adesso, al carattere del popolo francese. 

Ecco r articolo dell' Opinione : 
Quando, tre mesi fu, il candidato bo-

napanista nel diparlimento della N è̂vre 
ottenne un successo tanto pili splendido 
quanto meno previsto, i repubblicani 
gridarono che era un caso eccezionale 
da altribuirsi ad un momento d* apatia • 
del loro pirtito ed ai maneggi occulti 
dei loro avversari, appoggiati dal governo. 

Ebbene, i bonapartisti hanno vinto in 
un'altra elezione nel dipartimento del 
Calvados. 1 repubblicani avevano fatto 
lutti gli sforzi possibili, osteggiati, è 
vero, dal ministero, il quale però, es 
sendo apertamente monarchico, non aiutò 
neppure il candidato bonapartista. I mo­
narchici non hanno ayuto che poche 
migliaia di voti, ed il: sig. Leprevost, 
che aveva dichiarato di volere la re­
staurazione imperiale, n* ebbe in mag 
gior numero che non i due candidati 
repubblicani e monarchico, insieme 
riuniti. 

Questo fatto è assai grave; indica 
chiaramente l'indirizzo dell'opinione pub­
blica. Non si può ricercare lu ragione 
dei trionfi elettorali del partito bona 
partisla in una connivenza governativa; 
imperocché l'ultimo cambiamento mini 
sterialtì è nato dui desiderio ed ha avuto 
per effetto di escludere dal gabinetto 
ogni elemento bonapartista. È d'altronrie 
puerile ìl credere che grandi eventi prò 
vengano sempre da piccole cause. Noi, 
pha vediamo da lontano le lotte francesi 
e le giudichuinjo con imparzialità, non 
possiamo a meno di riconoscere che 
non a torto i bonapartisti fanno asse 
guaraenU) sulla popolarità del nome dì 
Napoleone in Francia* 

mt^mrm^ 

Si fanno spesso le meraviglie che, 
dopo gravissimi errori, il bonopartismo 
abbia ancora si profonde radici nel po­
polo francese. Questa è la prova della 
sua grande popolarità. Quanto denaro 
potrebbe sciupare la. Casa Rolhschild 
prima di essere rovinata 1 La Casa di • 
Borbone non ha forse impiegato due se* : 
coli a sciupare la popolarità di Enrico 
IV? Perchè adunque trovare strano che 
il gloriosissimo retaggio dì Ncipoleone 
I non aia ancora sciupato? Anche sot­
tratti dalla ricca fortuna militare' del 
Napoleonidi gli ultimi disastri, rimano 
lore una somma dì vittorie alta quale 
tutti insieme gli altri partiti non hanue 
che ben poco da contrapporre. 

I partiti parlamentari hanno voluto ri­
condurre la Francia indietro; l'estrema 
destra fino al 1788, 1* estrema sinistra 
al 1793, la destra moderala alla vigìlia 
della rivoluzione del 1830, il centro de­
stro all'indomani della rivoluzione stes­
sa, il centro sinistro al 1840, (ministero 
Thìers), la sinistra moderata alla repub­
blica del 1848. Tutti erano d'accordo 
sovra un solo punto: Podio contro l'ira 
pero. A che cosa ^òno riusciti'? Hanno 
ricondotto la Francia al 1851, cioè al 
l'anno in cui il bonapartismo raccolce i 
frutti delle divisioni e degli errori dei 
partiti riuniti contro di lui. 
; Ventisei anni addietro ìl po{>olo friifî ' 

dese a thiti gli argomenti dei partiti che 
gU rinfacciavano il suo culto per la mê  
moria di Napoleone I e il suo entusiasmo 
pel nipote, rispondeva soltanto col ri­
tornello : Noiis V aitrons f lo avremo t É 
noto ciò che avvenne; e la storia im­
parziale rammenterà che, malgrado gra­
vi erróri, sotto Napoleone III la Francia 
ebbe un lungo periodo di gloriosa pro­
sperità. Napoleone III non ha fatto tutto 
ciò che il popolo francese, eleggendolo, 
â p̂ettava da lui. Ma da quale partito la 
l̂ rancia avrebbe ottenuto di più? Adesso 
si dice dì nuovo al popolo come nel 
1851: Guardatevi da un Napoleone ! Ma 
oggi come nel'i8ol converrebbe offrire 
al paese'un regimo che rappresentasse 
qualche cosa di meglio di ciò che il 
nome di Napoleone rappresenta. 

L'elezione del Calvados, che fa se 
guito a quella della Niòvre, dimostra 
che l'opinione bonapartista ha guada 
gnato terreno non in un solo diparti­
mento ma in gran parte della Francia, 
II Calvados era un dipartimento mo­
narchico anzichenò, come la Nièvre era 
un dipartimento repubblicano. Quale sa 
rà dunque la vittoria bonapartista nei 
dipartimenti bonapartisti, quando saran-

I-

j no chiamati alle urne? 
I repubblicani negavano l'autorità del 

plebiscito. Ma che potranno opporre ai 
risultali di queste elezioni? 
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i Grazìosissìmo Re. — Nel, momento * 
che V. M. tocca.la,terra d'Islanda—sii 

I l I ' . 1 1 • - I 

primo Re che, nei mille anni dacché 
quest' isola è abi^ta, abbia messo pied» 
sul suo suolo —r fii sifi permcsso, in nome 
di lutto il paese, e in particolare in nome 
della città di Reykjawik, di dare a Y. M. 
un cordiale benvenuto. 

« Grazìoaissimo Re, — L'Islanda è uà 
paese povero^ se si consideri la [scar­
sezza de' suoi abitanti e io stato (le' lor<> 
comodi materiali; ma se sì guarda,^lle 
memorie del trascorso miUeoio, l'Islanda 
è un paese ricco ed abbonda di fedeltà 
e d* amor sincero per V. M. La nostra 
festa millenaria diventa, pertanto, dop-
piamepte gloriosa, così per la presenza 
e la partecipazione di V. M,, come per 
la libera Costituzione colla quale è pia­
ciuto a V. M., inaugurare queyJo giu­
bileo; e perciò la festa è non solo una 
festa di memorie, ma anche una festa 
di letizia e di speranza: letizia al vedere , 
tra noi ìt nostro amato sovrano; -spe­
ranza in un vigoroso e felice sviluppo 
delle forze intellettuali e materiali d'I-
slanda, , 

t Graziosissimo Re. — Con questi due 
fatti V. M, s' è creata nella storia d'i-

I 

slanda una memoria che mai non sì 
I ' 

cancellerà, ma che vivrà nella gratitu­
dine finche questo paese esìsterà. Ogni 
islandese dà pertanto a V. M, un giu­
bilante benvenuto, e prega Dio onnipo­
tente di colmare delle sue benezioni V. ilU 
e la vostra Real Casa. 

f Viva il nostro amato Re. S. M. Cri-
stiano IX ! » . , 

A questo indirizzo S. M. rispose, non 
aver mai dubitato della sincerità dèi* 
r affetto che gli islandesi nutrono pel 
loro Sovrano. Essere una grande con­
solazione per lui il trovarsi in niezzo 
a'suoi fedeli islandesi, e sperare che la 
Costituzione da luì portata contribuirà 
potentemente a favorire ciò che gli sta 
vivamente a cuore: lo sviluppo, cioè, 
intellettuiile e morale de' suoi amati sud­
diti d'Islanda. * 
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RE CEISTIANO IX IN ISLANDA 

n 30 luglio, alle ore 1 pom., ìl Ji/Uand, 
recante a bordo S. M, Cristiano IX Re 
di Danimarca, entrava nel porto di Reyk-
jiiwik, fra gli urrà delle navi di tutte 
le nazioni ivi convenute, e le acclama­
zioni entusiastiche dei cittadini accalcati 
sulla riva. Alle 2 il Re scendeva a terra, 
e il municipio di Ueykjtw k e i funzio 
nari pubblici residenti nella città gli 
presentavano lì seguente indirizzo: 

NOTI^EJTALIANE 
I • • • . . " 

ROMA, 10, — L'Opinione non mette dub-
bìo, malgrado le aUt̂ rmazionì di alcuni 
giornali di Vienna, che il riconoscimento 
dì Spagna da parte delle potenze sia 
ormai un fatto compiuto. 

NAPOLI, 17. ~ VUtm Nazionale recar 
Non crediamo fondate le informazioni 

dGÌ Piccolo (Ji iersera che il governo si 
fosse risoluto finalmente a qualche prov­
vedimento proporzionato alla gravità 
delle condizioni della Sicilia, Finora,, 
dopa l'invìo dì 80O carabinieri avvenuto 
tempo fa, e di qualche magistrato di 
queste provincie, non s'è fatto ancora 
nulla di serio. 

IESI, 20, — Venne consumalo l'altra 
sera un omicidio. Un calzolaio doman­
dava ad un suo cliente un resìduo che 
questi gli doveva per una riparazione. 
Il cliente pare non volesse darlo, per­
chè diceva il lavoro mal fatto. Da una 
parola all'altra ìl cliente vibra al cre­
ditore un colpo dì stile e lo ammazitat 
Prese poi la fuga, e non fu ancora ar­
restato. [Corriere delle Marche) 

LODI, SO. — Ieri venne ' sequestrato 
il giornale La Pkbe per mandato del* 
Pautontà giudiziaria. 

il 
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ROTIZIB KSTERB 
V • • ' 

FRANCIA, 17. - A proposlio detta 
elezione del Calvados il GauloiSt gior­
nale bonapartista, dice. ^̂^ 

È inutile indicare il signiììcuto delia 
elezione del Calvados. Coloro che la 
combatlerono ebbero cura di dirci an­
ticipatamente che la nomina del signor 
Lo Prevost de Launay signiììcherebbo 
€he gli eiettori non rendono punto re­
sponsabile r impero della perdita di due 
Provincie, né dell'indennità dei cinque 
miliardt. 

Allri hanno detto che se si pronun-
ciàssero pel candidato bonapartista, gli 
abìlnntl del Calvados infirmerebbero, 
in certo modo, la mozione di decadenza 
che il loro deputato, aig. Target, ha 
compilala egli slesso e fatta votare a 
Bordeaux. Noi abbiamo accettato antì-

^ cipaiamente tutte queste interpretazioni 
della elezione, inclicate dai nostri stessi 
avversari ; non ci resta altro che godere 
modestamente del trionfo che essi ci 
hianno preparato e del quale essi stessi 
determinarono la estensione. 

— Vi ha questo di comico. Si dice 
ora che il sìg. Targetj il quale propose 
alVìAsscmbiea la decadenza del lìona-
parlQ, ora stia facendo una evoluzione 
in senso boriapartiata, 

'GERkAHÀ, i6. - Ecco il testo della 
lettera nella quale il principe di Blsmark 
ringrazia per. le. dime strazi ohi dì sim­
patia indìrizizategii in occasione dell*at-
tentato dì Kissingen; 

*%^ell& circostanza pel perìcolo di 
vita da me cor$o il 13 luglio e deviato 
per somma bontà divina, ho ricevuto 
numerose e gentili prove dì partecipa 
zione da tutte le pani della Germania 
e dell'estero. Vorrei volentieri espri­
mere ad ognuno separataniente, la mìa 
gratitudine in particolare alle onorevoli 
corporazioni ed autorità che mi onora­
rono con felicitazioni telegrafiche e 
scritte. Le prescrizioni mediche ed il 
numero di lettere e telegrammi che a-
scendono quasi a 200 non me lo per­
mettono e prego quindi a scusarmi lutti 
coloro che mi fecero pervenire manife­
stazioni amichevoli se esprÌR]o loro sol­
tanto cella pubbUca7.ione di questo riO; 
graziamento, quanto cordialmente mi 
abbia rallegrato 1* espressione della loro 
premura a mio riguardo, 

«Berlino, 14'agosto 4874, 
DI BlSMARCK. » ' 

SPAGNA, 15. — I giornali spagnuoli, 
sopra tutto VEpocay fanno osservare che 
l'occupazione di La Guardia per parte 
dei carbsii produsse la più dolorosa 
impressione in ognf parte della Spagna. 

^ Se le severe leggi che furono pub-
blicate contro la stampa non vi sì fos­
sero opposte, i giornali avrebbero a vii io 
da censurare vivamente la colpevole 
negligenza per la quale a coèì breve 
distanza *dal grosso deU'esercito liberale, 
fu possibile una sorpresa di tal genere. 
La maggior parte dèi giornali dicono 
di aver ricevuto delle lettere relative 
a questo argomento, che loro è proibito 
di pubblicare. 
« ^ • • • • b mm ^ " » timmm* 
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ATTIJtgFIClALI 
,1 ' 

h^ Gazzetta Vfficiak del 19 agosto, 
contiene: ' 

B. decreto 'ò giugno che accorda au-
lorizzozicni di derivazioni d'ac îue e di 
occupazióni d'aree di spiaggia agli in­
dividui indicati nell'elenco annesso al 
decreto steòso. ' • • * 

^{lisposizioni nel personale militare, 
insegnante e giudiziario. 

La Direzione generale dei telegrafi 
avverte che il 43 coti-l in CasalbbrcImO,, 
provincia di Chicli,ilICinCarate Brien 
za, provìncia di Milàhò, il 17 S. Mar­
gherita di Belice, provincia di Gìrgenti 
e in Curinga, provincia di Catanzaro è 
stalo apeno un ufficio telegrafico go 
vernativo al servizio del governo e dei 
privali con orario limiiato di giorno. 
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VlsUti ,̂ — Da quanto ci cousta in 
breve avremo una vìsita molto gradita. 

L* illustre prete Quirico Turaiza, fon • 
datore dell'Istituto dei giovani abban­
donati, in Treviso, ha costume di con­
durre tutti gli anni, nella stagione dì 
autunno, i suoi giovani a pellegrinare 
qua e là nelle vicine provincie, sia per 
che abbiano un sollievo degli oserpizi 
e degli studi percorsi, sìa perchè nella 
visita di nuove località si sveglino la 
mente, e l'accrescano di utili cognizioni. 

Negli anni andati toccarono a Vicenza, 
a Cittadeiia, a Bassano,e cosi via: essi 
furono accolti dovunque con dimostra 
zioni di affetto e di stima, ciò che, siamo 
sicuri, non mancherà loro anche qui. 

Di solito quei bravi giovanotti hanno 
dato nel luogo d'arrivo qualche rap­
presentazione drammatica, come saggio 
dei loro progressi, ed è probabile che 
facciano altrettanto anche a Padova. In 
tal caso non dubitiamo che saranno loro 
assicurate le più cordiali prestazioni ed i 
offerte, in tutto ciò che all'uopo si ri 
cb'eda, dalle nostre Società filodram­
matiche, per quella gentilezza di cui 
hanno dato prove costanti, e che riceve 
maggiore impulso dal sentimento di 
ospitalità. 

Vogh'amo hislngarci che il Municìpio 
dal suo canto darà le opportune dispo­
sizioni perchè questo povero e piccolo 
esercito della carità trovi alloggio con-
venienie per un par di nottì̂  fd abbia 
tutte quelle facihiazioni che altrove non 
gli sono mancale. 

Disponiamoci tutti ad ogni maniera 
dì cortesie verso i nostri giovani ospiti, 
è verso il loro benemerito istìtut(>re 
Don Onirico Tur azza: procuriamo il pos­
sibile acciocché parlano da Padova aod-
disfatiii, e sìa l'accogiienza che loro fa­
remo un pegno dì quanto sappiamo ap­
prezzare il nìei'ilo di chi consacra i suoi 
giorni, le, sue fatiche alla redenzione 
dei figli del popolo » supremo bisogno 
d'Italia nostra. 

i^ve ed A.vii di ÌPadp^v^,. — f̂elIa 
tornata del ^3 giugno il socio ordinario 
prof. Cirillo Ronzoni intratteneva l'adu­
nanza con una nota Sulla teoria mate' 
matica dello correnti eleliriche lineari. 
Egli a mezzo delle equazioni a diffe­
renze parziali del movimento del fluido, 
fece vedere la possibilità, r^zionaie dì 
fatti, i quali giustificano 1* ipotesi circa 
Ja costituzione meccanica delle correnti 
elettrìchi|j che "Weber fu indotto ad as­
sumere a fondamento della sua. nuova 
teoria matematica, tanto consona ai fe­
nomeni deli' induzione elettrodinamica. 

Secondo il calcolo da lui presentato, 
sima corrente elettrica ordinaria, coiine 
quella dell a,pi! a, risulterebbe dalla so­
vrapposizione, lungo il circolo formato 
dal fdp conduttore, di due sistemi con 
temporanei d'induzioni condensate e di 
induzioni rarefiate, generate dalla forza 
elettromotrice e propagatesi con celerità 
enorme, paragonabile a quella della luce, 
ed in modo che le ondulazioni conden­
sate corrono in un senso, e le rarefatte 
in senso contrario; ma queste ultime 
con fasi di vibrazioni concordanti ed 
eguali a quelle, in cui sì trovano al 
medesimo istante, dalla parte delle on 
dulazlonì condensate, le molecole fluide 
situate ad eguale distanza dalla sezione 
in cui opera la forza elettromotrice, 
misurando sempre la distanza dal filo 
conduttore. 

Dopo la lettura del Ronzoni, il nobile 
sfg. Carlo Tacchetti si prestava a ieg 
gere una sua erudita memoria Jjoprvt. i 
progressi fatti in Europa dalla scienza 
entonoìogica dai Unpi del grande Avv 
stofile fino a giorni nosfri. In questa 
l'autore mostra ampia conoscenza, sia 
del regno animale, che di quo' dotti, che 
fondando ì loto sisi&ml di classificauione 

i sulla stessa naiura, and'>rono questi 
esenti dall'influenza dei tempi e da) 
muisirft dello do urine. 

Non dimenticò l'autore neppur il som^ 

l ' I 

mo nostro Dante, addetto in Firenze 
alla fraglia degli spezierl, giacché pose 
per epìgrafe del ado labbro qdl* Versi 
del canto X del Purgatorio: -̂  

Non v'accorgete voi cho noi slam vermi 
Nati a formar l'angelica farfalla 
• • • • • • * • • • f • • • 

. 6 . B. dott. MATTIOLI. 
l*ulJjBlfa /sirailiiie. ^ il signor Sin • 

daco ha pubblicato un avviso col quale, 
richiamandosi all'art. 146 della Legge 
Comunale e Pi'ovinciale, che delega al 
Sindaco la facoltà di dare ordini e prov-
vedimenti in materia di pulizia, e di 
comminare ai contravventori le pene 
relative, ordina: 

ì. Non potranno entrare neh'interno 
l̂ella città senonchè quei letamaiuoli 

privati, ì quali avranno prima ottenuto 
dal compotente utTicio municipale la re­
lativa hcenza e pagata la tassa corri­
spondente. 

% La tassa dovrà essere pagata al­
l'atto dì ritirare la licenza e viene fls 
sala per' ogni carretto io L. S.fiO e|per 
ogni carriuoia a mano in L. 1.25 per 
cadaun semestre solare. 

3, i detti IclamaiuoU potranno per­
correre e raccogliere letame in tutte le 
vie della città, escluse le seguenti, cho 
sono anche descritte a tergo della li­
cenza: . ' 

Prato della Valle ora Piazza Vittorio 
Emanuele, e tutte le cinque piazze. 

La via che dal Ponte Molino per Via 
Maggiore conduce al Duomo* . 

La strada che dal Prato della Valle 
per Via Torricelle, Via Servi, Via Pe 
drocchi, Via S. Matteo e S. Fermo con­
duce al Ponte Molino. •.- • 

Via Ponici Alti, sino a S, Carlo. 
Yk Selciato de! Santo. 
Tutte le vie òhe da S. Lucìa condu 

cotio alle piazze. , , , 
Via S. Urbano, Spirito Santo, dellArco, 

dei Fiibbrij'S. Canzìono, Caneve, Son-
cino, Kodeiia, Bciicherie Vecchie, CoHe 
ex Gapitanìuto, 

4. Resta assolutamente proibito ai le­
tama iuoli di far uso di badili ed altri 
attrezzi di ferro. • ' 

B. È p:aMnienti vietato di formare de-
positi dì letame od altre sozzure entro 
la città-

6. Ogni ruótabile dovrà portare il 
numero eguale a quello indicato nella 
relativa lìciìnza. 

7, Le ore permesse ai letamaiuoli 
privati di recarsi in città per esercitare 
la loro industria saranno soltanto quelle 
che corrono dal levare al iViimonUre 
del sole; 

8» Le licenze sono personali e ne è 
vietata assolutamente la cessione. 

9, Ogni letamaiuolo nell'atti di eser­
citare r industria dovrà tenere indosso 
la propria licenza e renderla ostensibile 
ad ogni richiesta degli agenti munici­
pali, in mancanza di che sarà conside­
rato come sprovvisto della licenza slessa. 

10, Qualunque conlrawenzioTie alle 
suaccennate disposizioni sarà punita col-
l'ammenda non minore dì L, 30 esten­
sìbile a L. SO: ed ih cuso d'insolvenza 
cogli arresti fino a IS giorni. 

Sarà proceduto al sequestro delle cose 
0 sti'umenti che avranno servito a cora 
mettere la contravvenzione, a garanzìa 
delle pene pecuniarie e spese dì giu­
stìzia. 

Reiutscgna d'9 g-ricoUwra, ludn 
fitria, e coHtmerelo. — il fascicolo 
di Agosto 1874 contiene le seguenti ma­
terie: 

La riforma tlelk iwiposfc dirette in Au 
stria. — E. Forti, 

Lo stato deWagricoltura in relazione 
ai concimi. — Farinati degli Uberti. 

Bassegna scientifico agrìcola, — A. 
Selrhi. 

Bacologia. — Matteo Thunn. 
BassecjnOf di fatti economici i Strano 

contrasto nel mese di luglio. — Le feste 
pevrarchpsohe ed i tumulti per il caro 
dei viveri, — DebnUzze delle rappro-
senianze municipali e lettera del Pe-
ruz?A. — Gon-iderazìanì intorno alle 
questioni economiche che agitarono il 
paese. — Condizioni del mercato euro­
peo. -«. Sconfitta d e il'̂ (/nc«/mrflf La-

abbiamo ricevuta anche una 

M.® Verdi. 
' . id. 

nel-
• Mayerb. 
» Verdi. 

bòfi^ $ Union. ^ Cadala del Migae e 
potenza della Banca di Francia. — ili* 
glloraméftto della altuazione its Austria 
ed auménto delle larice ferroviarie in 
Germania. — U. Fortit 

Bassegna iìtdustfiale : Pressioni dovute 
alla congelazione dell'acqua. — Là calce 
nei focolari delle macchine a vapore. —• 
Segnali sonori per i b:ì3timenti *— E-
stenziòne delle lineo ferroviarie e tele­
grafiche — LQ ferrovie agli Stati toniti. 
-^ A. Favaro 

e. 

Ie r i 
nuova, bellissima ed opportunissima 
pubblicazione, una: Bivista penale di dot 
trififty legislazione e giurisprudenza. Ne 
daremo il sommario e ne diremo qual­
che parola non appena l'avremo scorsa. 

Teatro Garibaldi. -- Lo zio Paolo 
dì Chiaves è un lavoro leggiero, ma 
pieno di brio e di grazia, É scritto con 
molto garbo, ed ha delle scene cosi at­
traenti, ed una chiusa così ben con-
dotta, che venne vivacemente applau 
dito, 

È iautile soggiungere ohe Bellolti 
Bon, Salvador!, la L. Tessero la ese­
guirono stupendamente. 

— Domani sera il Lion in ritiro, 
dì P. Ferrari, e per di più beneficiata 
del sig. Belletti Bon. Ci aspettiamo dì 
vedere un teatro gremito di spettatori : 
il nostro pubblico non può mancare di 
far onore all' intelligente attore, ed alla 
più interessante delle novità che ci fu­
rono promesse, 

Blusriea cUtfiidlika. — Programma 
del pezzi da eseguirsi stasera 21 agosto 
in Piazza Unità d'Italia alle ore 8 pom. 
(tempo permettendo): 
1. Polka. ^̂  
2. Sinf., Forza d^i dmino. 
3. Finale 3, Don Carlo, 

L 

4 Valzer, L<? Vettura. 
5. Gran marcia indiana 

W Africana. 
G Alto % Forza del destino. 
7. Marcia. 

P r o g r a m m a del Concerto da ese­
guirsi in Monteortone il giorno 23 ago­
sto Ì874 alte ore 6 pomeridiane dalla 
Musica della città di Padova. 

.1 * r , ' . • 

Parte prima, 
1. "Marcia. , 

L -

% Sinfonia, Zampa. Herold. ; 
3. Vaitzer, Samoli del Carnovale. N*N,. 
4. Finale II, Lucia. Donizettì. 

Porte seconda. 
5. Preludio, / Goti. Gobattì. 
6. Duetto finale, Educande di Sorrento. 

Usiglio. 
7. Valfeer, La Vettura. N. N. . 
8. Atto fi, Due Fascari Verdi. 
Seri alle ore il circa presso il Monte 

dì Pietà di qui,,venne smarrito da un 
povero servitore un portafogUo conte­
nente L. 25. 

Chi lo avê sse trovato e il portasse 
al caffè all' Unione a S. Fermo, oltre di 
fare opera assji commendabile, riceve 
rehbe la mancia di L. 8. > . 

s t r a d e ferra te Alfa liftlia. — 
Legge si nel Monitore delle Strade ferrate: 

L'on. Ministro d'agricoltura e com 
mercio ha partecipato, in questi ultimi 
giorni, alla Società dell'Alta Italia che 
non accetta la proposta fatta dal Consi­
glio d'amministrazione della Società me 
desima dì deferire ad arbitri la questione 
se spetti al Governo il diritto di ap 
provare la deliberazione presa doli* As­
semblea genei'ale degli azionisti pel tra­
sferimento della sede sociale da Torino 
a Milano, ritenendola di competenza dei 
Tribunali ordinarii, 

L 

Non conosciamo ancora le ulteriori 
rit̂ oluzloni del Gonsigiio d'amministra­
zione, 

UltUriaco i»rueiaio. Leggesi nella 
Gazzetta rf' Italia, Firenze, 18 : • • 

E morto a Roma, in circostanze orri* 
bili, un Machiavelli che nulla ha che 
fare col celebre segretario della Repub' 
blica tìorentìna. 

Mariano M-ichìavelli era un pittore ri-
qu.=dratore di stanze che aveva l'abitu­
dine, finiio il suo compito pittorico della 
sett mana, di ubriacarsi il sabato sera 
per non ricuperare l'intiero uso della 

sua ragione e delle sue gambe chq ^ 
iunedi mattirtii, al moménto di rimetterai 
al lavoro ebdomatJarió. Questa conauetu» 
dinê  che siamo lontani dal trovare Jo-
devòìe, dorava in lui da oltre cinquant* an­
ni: e ne aveva 681 Per non derogarvi, 
anche sabato scorso, il romano Machia-
velli prese una solenne sbornia, e sic* 
come agiva senza sapere quello si (A-
cesso, nel gettarsi sul suo letto, vi poso 
accanto una êdì:̂  cotì tm lume acceso, 
Nella notte f )rso sognò d'essere an iato 
a Porto d* Anzio e ruzzolò per terra. E 
non sarebbe stato gran male glitcchà 
ciò non valse che a farlo dormire pìij 
che mal *;aporit«mente. Bensì, nel cadere, 
fece andare in terra anche il lume, cho 
appiccò il fuoco alle sue vestì ed al letto. 
L'ubbriaco non sì destò fin«:hò lo fiamme 
non inconiìncìsrono ad abbrustolirgli la 
pelle. Allora gettò grida disperate, chia­
mò i vicini, e le persone accorse soHe-
cìLwìonio, benché fosse nel colmo delia 
netto, gli gettarono addosso delle vesti e 
delle coperte intrise d* acqua. lUa quando 
le fiamme furono vinto, MaccUi;ivelU i 
era in cosi deplorabile condizione che 
spirò allo spedale, 24 oro dopo, in mezzo 
a orribili strazii. < v 

iVotlzIe mili tari . — Leggesi nal­
l'̂ ,ìcr(;ìfo ; ' 

È di ritorno in Roma dalla Germania 
e dall^Austria-Ungheriajdove si è recato 
a studiare la questione della requisizione 
dei cavalli in teiìipo di guerra, il capi, 
tane Appelius, del Corpfj di stato mag­
giore. 

Ci si assicura che il capitano Appe­
lius è stato incaricato di formulare una 
proposta dì regolamento per questo im -
portintissimo servizio. 

r ' 

Otipodiiire, — .f-̂ eggìamo neU' Eco 
d'Italia^dìNuova York, 1» agosto: 

Terribili sono.le notÌ7Je che riceviamo, 
dalle città di Pittsburg e d'AUeghany 
ambìdue nigella te domenica scorsa da 
una tromba marina; le perdite dì vite 
umane oltrepassano le duecento e tutti 
i giorni si scaoprono nuove yittfme. Le 
sofferenze , sono grandi, ma non meno 
splendida e pronta fu la carità cittadina 
in favpxe./lei superdtÌtì,.colpitJ da si gvar 
ve catamità; con tutto ciò passerà molto 
tempo prima che le due anzidet e città 
possano riaversi da tante perdite. 

Tutte IfJ fazioni politiche cominciano 
a chiamare a rassegna le rispettive coorti 
onde prepararsi alla imminente lotta elot* 
torale; perciò in molti Stati vennero con­
vocale le cosiddette Conve'tzioni» alle 
quali sono ammessi soltanto i capi par­
tito, e ciò che costoro stabilì-̂ coao è dalla 
massa dejŝ li elettori ^^enera'mente accet­
tato e seguito come dogma di fede. Siano 
i can .idati onesti o disone-̂ ti poco ìtn* 
P^r^ai gH interessi del partito esigono 
che si voli per essi, che agire diveraa-
mente sarebbe voler incorrere l'ostra­
cismo o mettersi al pericolo di essere 
scomunicati. • 

La bufera scoppiala sab:ìto scorso nel 
Nevada è riguardala conne i.n dono del 
cielo, poiché fu causa che siano si'om-
parsi da quel territorio gli sciami di ca­
vallette che avevano recato tanti d;innf 
alle campagne; ora si spera che ciò dia 
rimane di prodotti potrà essere salvato. 

La pirofregata Tennessee, che sì sta ab 
lestendo nella darsena di Washington, 
venne dal segretario dell i marina desti­
nata a far parte della squadra americana 
nel Mediterraneo come nave ammingììà 
in luogo della Wabash, L'ammiraglio 
Case, il quale attualmente comanda que­
sta squadra, sarà richiamato e giubilato, 
avendo egli ormai raggiunto il 62'» anno 
d'età, epoca in cui gli ulTicìali della ma­
rina degli Slati Uniti hanno diritto alla 
pensione. 

Nel porto di Pensacola, nella Florida, 
e soprattutto a bordo di parecchi legni 
mercanttU stranieri, si sono manifestati 
casi di febre gialla: i colpiti vennero 
trasportati all' OipedaU di marin i, eJ i 
navigli posti in quarantena- Queste navi 
proveniviuio dìceiiamente didl'lso\a di 
Cuba. 

Umoio dello Hiiii'» «Iv&^e. 
BoUetlino dd 20. 

Nascite» — Maschi n. 4. fepiinìne n. 0. 

1. 
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; ifior'fi'. — Sìnigaglia Pietropan 
na fa Paolo d^anni t̂ U, viUica, coni agata» 
di Toregìia. 

Cassetta Luigia di Francesco dì me-
B\ 7, di Padova. 

• ^ ~i • ! • • 1.1.^11 > a Ttiiiii^ 

K- 0.^3ERVAT0HI0 ASTROU^OMIOO 

Sì agosto ^ 

ceri che disgraziatamento concorrono 
sempre a rendere ahco più pericoloso 
il substrato sociale. 

Nei dare queste genuine notìzie, non 
ci peritiamo dì manifestare un deside­
rio; quello cioè che la grande maggio­
ranza liberale del paese, non si mostri 
propensa ad accdgiiei^l le esagerazioni 

(che sono una taiiìcà, tra ie tante altre, 
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h. meszoài v<iro ài f adoYst, '^ 
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,f6vpo med.di lìomn or«*12 m. 5 n, 10,3 

OssdrTitKìoni Meteorologiche 
^seguite all'altezza di m. 17 dal suolo « di 

m.S0,1 tkì Uveite medio dei miT$ 
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SPETTACOLI 
TfìATuo 6AninAi,i)(. — La Drammatica 

Compignja N. 1 di proprietà delVartista 
Luigi BellotU Bon rappresenterà: 
{{Àrimanna, dì L. Ma ronco* — Ore 8 lj2 

ULTIME NOTIZIE 

• Abbiamo per dispaccio da Milano, 
20, sera: . 

É giunto Minglietti, s ombra cbo 
partirà stasera per Torino. 

É arrivn,to pure Lu/.zattì che ebbe 
col ministro una lunga conferenza. 

M * t f ^ W ) * l 'T -

La Voc(} del Polesinej dopo avere 
xafipiiito i'asserzione cV ossa avesso 
cèduto ad ordini siiporiori per man 
tenere il silenzio sopra, certi arresti 
operati nei giorni scorsi, dice che se 
non nò parlò fu per ottemperare a 
giusti desideri, espressi nelle debite 
forme, o cito la persuasero a tacerne. 

Constata le esagerazioni fatto su 
quê jfi arresti, col dar loro una impor-
taiijja che non hanno. 

BiOttifioa lo notr/Ae diiWise, alTerman­
do che in Rovigo f2;li arresti furono 
soltanto seiy e due in Adria, e ter­
mina;̂  «Pare, che infondo ài tutto ciò 
non ci sia gran cosa.» 

Di a.rresti a Lftudmai-a lìespputo 
una parola. 

••'- ti^tmtinnt^i^yn 

sordini; disordini che fortunatamente 
si infrangerebbero nell'attitudine ener­
gica del governo, compreso sempre del 
compito dì imelat'e t pàcifiei cittadini 
dslto avventate e liberticide imprese. 

>* i^^N r^fm^-

-~^ 

La principessa Margherita trottasi ad 
Oàienda ai bagni di mare. Diceai ch'ella 
abbia anticipata la sua partenza per Spa 

• • -

A proposito dell'affare Bazaine, dìcesi 
che la lettera della marescialia al pre­
sidente della Uepubbiica sfa apocrifa. 
Essa sarebbe slata inventata da persona 
che è al fatto di qualche pa rticolare e 
che ha un po'di conoscenza dell'isola 
di S. Margherita e vicinanze, 

{Cordiere di Rifilano) 

n Constidiiionncl assicura che il ma­
nifesto di Don Carlos non fu presentato 
al governo francese. 

Lo slesso giornah crede che ormai 
Baila ine sì trovi a Bruxelles. 

-^ — 

(Orriir a 
9 1 a&osto 

i " » - ^ 

NOSTIU COERIS.FONDEMA 
iMMMA V^A^^M 

Leggcsi nella Gazzetifì di Firmzo, 20 : 
Belle voci allarmanti si erano sparse 

ieri per la città. Siamo in grado di as 
aìcucare che quelle dicerie in pyrte e-
rano infondile o di molto esagerate. 

^on b vtTo che alla barriera duzìaria 
di porta a Pinti sì fosse tentata un* ag­
gressione ̂  non sussistendo ii teatativo, 
non occorre di porre in sodo che è | 
eoìnpletamonte filso clic gli aggressori 
Sì fossero impadroniti di una somma 
lilovante, sommn che, io tutti i modi, 
5ra poteva trovarsi giacente in quella 
Cassa, fatta consìderaxiope che già si era 
Verg-no il proveutt daziario delta prima 
<!fiindìcìna del mese corrente. 

Siamo pure in grado, di assicurare 
ì̂ìe non ha fondamento di verità la voce 
(̂̂ tsa che l'autorità poUtica avesse ar« 
l̂iiteilato nella notte del 18 al i9 degli 

appostamenti dal Ponte di Ferro a Ito-
vmfiiio, neir ìntendimt̂ nto diìtnpeUre 
Cile fossero sbarcate delle armi alla de­
riva dell'Arno, Solo l'autorità aveva ra 
îopBiìì credere che nel G.impa di Marte 

^ adiacenza convenissero delle persone 
st̂ spatte, lo quali intead(ì»sero concer­
tarsi per delle nuove problematiche quan­
to pazze imprese. 

alcuni individui erano infatti radu-
•̂lÙ uel Cavnpo di Marte, e questi pò 
P̂o'io sfuggire agli agonii dell'autorità 

liolitica; ma eguale snrty non è toccata 
Ĵ ŝ i jdipe persone, che dal Ponte di 
ferro fuori porta S, Nicolò or ino in via 
Nbalnimente per comparire al concer-
liiio co?jvegfio. 

Gli individui uvresuU app5Vtengono 
îla catego '̂ia dei progiu ìi;:aU in Wùtìù 

^nmmixiQ, sono dì quo' rifiuti dtjiio car-

Roma^ 20 agosto 
Voti, ftfassarì può dirai già ristabilito ; 

persona che gli rese visita ieri sera lo 
trovò a tavolino, che accudiva agli ti' 
sati lavori, 

Ma ecco un altro deputato vittima di 
un deplorevole accidente: l'on. Carbo-
nelli, del collegio di Brindisi, investito 
l'altro ieri da un carro scivolò a terra 
e una delle ruote gli è passata sovra 
no braccio. Fu trasportato alia farmacia 
Corsi, quella stessa ove al deputato Mas­
sari furono somministrate ìe prime cure, 
quindi condotto al suo domicìlio. Nulla 
di grave. 

Anch'oggi la cronaca ci lascia a stec 
chetto. Siamo in un̂  epoca di sospen 
sione e di preparazione che dietro le 
scene dovrebbe esaere molto operosa, 
ma chi è in platea riesce a indovinarne 
ben poco. 

Si conferma che Ton. Cantelli abbia 
divisalo un completo sistema di buone 
e piuttosto forti misure a benefÌLMo della 
sicurezza pubblica nella Sicilia. Ci hn 
e Ili lo sconsiglierebbe dal farne imme­
diata applic.izìone diffdfendole a eie 
zio ni compiute Francamente io non sa­
rci di questo parere : le cose neU' isola 
se bado a ana lettera che ne ho testé 
rioevoto sono a tale da non ammettere 
temporeggiamenti; e si può del resto 
prevedere con sicurezza che se V urna 
dovesse aprirsi souo la triste influenza 
delle condizioni d'oggi, essa non darebbe 
che dei nemici al governo. 

É il preseiìtimento di questo avve 
nìre che ha indotto un paio di deputati 
sicdiani a ritirare innanzi tratto la pro­
pria candidatura. Questa invero non è 
la prudenza del nocchiero che fuĵ ge 
innanzi alia tempesta, ma qualche cosa 
che merita ben altro nome. Non dirò 
quale, ma scommetto ciie i lettori la 
hjnno ^)h indovinato. 

Le notìzie delle Romagne suonano 
liete, però guardatevi bene da! saperne 
grado al 150verno che incorrerete nelle 
ire di tutta l'opposizione. Se volete in­
vece ottenerne le grazie, dite che il 
governo, a macchina, aveva fatto si 
che suonassero tristi. I. F. 
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Bistratto dai gioriiali esteri 
Il Vtìlhsz&itmg di Colonia fa un ap­

pallo ai cattolici tedeschi idla scopo di 
i fondi necessari per innal-roccou 

.j ì * '-f il t . .. I -- • 
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2are un monumento alla 
deputato Maliìnckrodi 

memoria del 
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; Si scrìve da Berlino, 17, alla Gaz­
zetta ài\Coloniat che un maggior gG« 
nerale, dìfeet tifflciali di Stato miiggìore 
G nove capitani, che ; (anno parte del 
grande Stato maggiore prussiano, sono 
partiti per Lubecca per prender parie 
ai viaggio d'istruzione che d3ve avere 
luogo souo la guida del feld niareaclallo 
M o l i k e . '• • 

Il Governo di Madrid si dà molta pre­
mura per ottenere il riconoscimento 
della Santa Sede in un con quello delle 
potenze. A coiosto riconoscimento an­
nette molta importanza, perohè porte 
rebhe in ispecial mòdo un colpo gravis­
simo alla causa cirlista iu Ispigua. ,,• 

li Vaticano finora non volle accogliere 
che a tìtolo ufficioso il rappresentante 
del Governo madrihmo, marchese Lo-
renzana. Kon si dispera però dì vìncevo 
la sua riiro.sia. (Gazsetia d' Ualia) 
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11 candidato del distretto di C'esCa-
valese nel Trentino in luogo dui dimìa-
siqnario ab. Prato, in seguito alla ri­
nunzia (lei bo?'gomastro O.-ss Mizurana, 
è il sig. avv. Celestina Muidìni, il quile 
ha^uUa la probabilità di riuscire eietio . 

1 V a • 

ÌÌ.PesH^Mpk scriK© rispetto al rlco: 
noscimento della Spagna* Le cosi d'.tte, 
potenze settentrionali, e precisamente la 
Germania, l'Austria-Ungheria a la Hussìa 
comunicheranno, come già ebbi mi ri­
petutamente oc&isione di annunciarlo, 
Tatto di riconoscimento del governo di 
Serrano contemporaneameole ed in co­
mune. Solo delie circoslansa ' di poca 
entità, dipendenti da semplici casudiià 
biinno sinora impedito che ciò avvani­
sce. Il sovrano della Russia vive in un 
punto vimô o del suo vasto imiterò, il 
suo ministro degli èsteri passa alTestero 
le vacanze, circouanze che intndcìarono 
alquanto il compimento dePe trattative 
diplomatiche. Le altre due potenze at­
tesero le decisioni del gabinetto di Pio • 
iroburgo, e perciò differirono h main-
festazìono dui ricouo ̂ cimi?.i\to. LQ tre 
potenze esprimeranno il riconoacimento 
collettivamenie. Ciò non avviene porcile 
l'atto internazionale apparisca più im­
ponente, m.i nel contegno collettiv) si 
Affermerà per la prim Ì volta nel campo 
della politica europea quell'alleanza di 
pace,che venne stabilita fra le tre po­
tenze non con stipulazioni scritte, mi in 
base ai reciproci loro ìnt&re3.̂ i etì alle 
reciproclie simpatie, come anche col 
convegno persondo dei monarchi e dei 
loro primi ministri. 

Linz, io. ì 
La * Tagespost * annunzia che a mo­

tivo della predica di Uudigier a Rei-
che rsb erg sono già cominciate le inda­
gini per Tistruzione criminale* 

: Gratn, ÌQ. 
ti luogoten^Rte bar, Kvibcek si recUcrà 

(osto dopo il suo viaggio nel dominio, 
a Vienna per ricevere dette. altre istru 
zioni orali dal ministero^,sul coulegno 
del governo dì fronte alla sessione della 
Dieta, oltre le istruzioni ufflziall già ri 
ccvute.Aiicho gli altri Luogotenenti ver 
ranno a Vienna allo stesso scopo. 

Berlino^ 19. 
Ieri Kck, direttore dell'uflìzio del can 

celliere imperialo sciolse la Commissiono 
d'inchiesta farmacéuCvcàV Questa si ac 
cor ò su un imovo regolamento d'esami 
pei fiirmacisli, e stubdl le basì d*'un 
progetto di legge alemanno sulle far 
macie. ', : 

La i Posi » assicura che la Russia 
Indngf.i per motivi affatto formali Tateo 
di riconoscimento della Repubblica spa-
gnuola, esa:t è perfettamente d'accòrdo 
nel rimanente collo aUrc potenze. ' 
. — La Cornspondensa provinciale OBSQV-

vareljtivjmi^nLealte prjc essioni ecclesia-
•• • • I , • I j 

stìehe che questo non hanno d'uopo per 
la le>fge sulle rinnìoni delì'.iutorizz.ìz'one 
per iscritto dell'autorità politica del 
luog'.>, se sono fatte nel modo consueto; 
il governo tuUiwia in armonìa tvUe re 
centi esperienze sulle processioni eccle­
siastiche, lo assoggetterà ad una ì ispe­
zione pili rigorosa, 0 ìe autorità non 

' devono recedere dall'autorizzazione per 
iscrittO) se non quando le processioni 
sul'e strade pubbliche possono conoide-
rai'sì coirne indiscutibilmente consuete. 
Dove è necessaria una autorizzazione 
per iscritto noi), può concedersi ciie 
ove la processione non minacci alcun 
pericolo alla sicurezza od aìY ordine 
pubblico. ; 
, La % Provinzial Correspondenz * pub 

blica inoltre il testo letterale della nota 
l rettifica intorno ai trattato di Kissingen, 

pervt^nutaie dai parroco Hsulhaier. 
^ Secondo la Post i delegati della 

Conferenza dì Brux'?ìle.s sì allontanano 
dal programma russo, e trasmisero ai 
governi il risuttato delle loro discus­
sioni soltanto per un amplìjmento della 
convénzionne di Ginevra. 

Vi«nna 
àtutrÌAcha ferrata 
Bancs Nazionale 
Napoleoni d'oro 
^̂ »mbio m Parigi 
Cumbì» su Londra 
^«ndiit». austriaca arg. 
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v<ina«l«, 20,™ Rendita it. 74 — 74.10. 
r io. franchi ^2,08 22.09 

^aimii»v20, r- Rendita it. 74.08 74.10. 
i ^0 franchi 22.00 22,07, 
,.%^e. Continuano le r ice re rehe in 

organzini e in trame sficondarìo.'̂ , 
Wovay»» ,20. — QruTìL î lercato in rii* 

%ìlttift«, !9. -• Sere. Affari svogliali Cbft 
cjùalchp transazione nelle greggio : 
prcnì dftboìj. ' ' 

ninrslj^Utt, 19. — «•rrtni.M-rcato fermai 
Bartjdomineo Mosidiin. nerenie respone 

IVoI non sapremo sufTicienternente rac-i 
comandare alnostro pubblico V uso duUe 

Pillole Bronchiali Sedativa; 
del I»ior. l»ianJ.\€C;\ 

di Piivia, • 8} 
LG quali oUic la virtù, di culmaro e gua­

rire le tossì, sono leggermelito deprimentî , 
promuovono e fticìhtano respottoraziono, U-
borando ìì petto senza Puso dei .saìas.si, dâ  
quegli incomodi die non peranco toccarono 
lo stadio iftCìammatorio. — MÌA scatola 
L. ff.505 franco L. LTO, per posta. 

Ziicelkcrtnitl p e r l a tasise Bi mi­
nor auìone e perciò ulìiissimi nelle pertossi 

l 
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k Praga minacciava un serio conflit­
to ÌT\ la Ki golenenzi ed il cardinale 
SchWirzemberg. Questi aveva nominato 
il vescovo safìs me Forw-ìck per ammi­
nistrare l;i cres'ma nella diocesi di Ko-
niggrììLz in luogo del vescovo novan 
tenne ti mei. 0 "a ŝ icondo le nujve l^ggi 
confessionali austriache nessuno può 
esercitare funzioni BiìclosìastichLf SQUZ-X 
essere suddito dello SVilo, e neppure 
niuno può essere d^ejegato, seuzi quella 
condizione, a funzioni provvisorie. Il 
luogotenente p cibi al vescovo sassone 
ramministrazione driffa cresima, stante 
la sua sudditanza straniera. Il cardinale 
St\bw>\rzembarg protestò a Vienna in 
via telegrafica contro U divieto, ma 
venns però delegato a qrieU' u Sì zio il 
vosco i/o sussidiario Prucha. 

» i ^ ^ _ . ..ir . - . . . . _ . 

'l'^clcgs'a^aiaàil 
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CoHanthiopoM^ 18 ngosij. 
La sultnufi Vali tè ha concnssn il gran 

cordone dell'O^maniè in brìUantì alla 
maire del Khedive, In occasiona del­
l'anni versa rio della nasidta dell'Impara-
toro d'Austria, oggi ha luogo un ^ran 
pranzo diplomatica, presso Tambascia-
tore austro-ungarico. 

Il secondo segretario d^U'ambisolata 
turca a Vienna, Fehim bay, vanne tra 
sìocito nidla st-333a qui (ita a Pu'i''' 

ULTIMI DISEAGÒI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, i9. - La GazUfla pubbUca 
le istruzioni pel sequestro dei beni dei 
Carlisti; , . ; 

MOMACO. 20, — L'imperatore d'Au 
strhi recorisì a visitare il Re dì Baviera-

COSTApLNO^OLI, 20. - Il Governo 
conir.Tìqe colta B.mca imperiale un pre 
atìto 6 0(0 di quiranta milioni nominali. 

PARIGI,21— Nella seduta della Com­
missione permanente CMauS-Lafonr 
(mìuìatro dell'interno) rispondendo ad 
una interrogazione fattigli dice che la 
inelresta sulla fuga di Bazaìne prosegue 
con grmde alacrità, ''dahy interpella sul 
riconoscim nto dei Governo di Spigna. 
Dî t̂ ut?.* (ministro d:̂ gli esteri) risponde 
che la Francia non prende inìzi Jitiv ì̂, 
ma segue l'esempio delle altre potenze 
per non restare isolata. Labouilknd e 
Larachetheiiloìi presentano osservazioni : 
temono che Don Carios, se montasse 
sul trono, manifesti risentthiento. Vècxzes 
risponde: si constata un fatto, ma non 
si riconosce alcun diritto né alcun prin­
cipio. La seduta è levata, 

LOMDKA, 21. - Il aioU tìice: «Il 
Governo fu avvertito che a lAichm^t à 
repubblicani sp^gnuolì tìrafono contro 
gU ufficiali di una cannoniera inglsss. 
Nî ŝ̂ un ferito. 

COSTANnNOPOLt,20.- Del prestilo 
di 40 milioni di lire contratto dal Go­
verno col a Binca [fUperial ; furoni as­
sunti dd. qijeata lf> milioni a 40. 

di Pavia che, di tacib iligesliono e di proRto. 
efftdto, riescono piacevoli al palato. — Si ìé 
Pìllole che ì Zuccherini sono usìtatissimi 
dai cantanti 0 predicatori per richuimuro la. 
voce e to{?liorc la raucedine. — Prezzo alla. 
scalola con istruzionck dettagUa-va L. t.&O*, 
O'andiì L. H.fO. per la posta. 

Vera ed f »fìilltl»lle Tela itlF^r-
n lca della Farmacìa «iìalleaitl, Milano, 
approvata ed usata dal compianto Professore 
Gotmn. tìoltop UlBEHl di Torino. Sradica 
qualsiasi C/via.o, guarisce i vecchi induri- 1 
menti ai piedi; specìfico per le affezioni 
reumatiche e gottose, sudore fetorfi ai piedi, 
non che pei dolori alle roni. Vedi ABÉILUR , 
MEDICALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

CmVà h, %, e hi farmacia GALLICANI U 
spedisce franco a domicilio contro rìmp.gsa 
di imglia postale di L. t.90. 

I*ex* evUiti^e l^al»i».«o «|i>oÉldtlatt« 

di domandfir̂  sempre B nnn ac*e«t(nre 
ellie la Tela vera Ij^alleanfi di Milano. 
La medesima, oltre la firma del preparatore, 
viene contvosegnata con un timbro a secca* 
0, Gallcani, Milann. ' * 
(VethiJJi Dichiarazione della Commissiono Uf- • 

fìciale di llerlino 1 agosto 1SC9). 
fnfallfntli't «HBn Kerry dì B̂ )r))no 

contro la s»oi'<1Un presso la stessa farma­
cìa; costa I.,. 4, franco L. 4 (*0 a mezzo 
postale. 

l ' i l lo le nii<liioi'ic,dott. CERRI, prezzo 
L, a la sc;iloUi; franche L. 5 9 0 , idem* 

V*lllole VegeColl di S^ialsapari-
g l l a 1>ei>nratt^'e dol Sangue e l*urga-
tive, adottato dai Medici e Professori delle 
Cliniche principiti! d* Italia ; hanno la prò-
priofà iki Siropj)o, 0 vengono prescelte coma 
più comode,ìf prendersi, massimo viaggiando 
più no« avenoo Vineonve*niente tVi recare do-
loi'i al ventre, come le altre* pillole pur­
gative. -Alla scatola dì n. 18, ccn.SO, alla.' 
scatola, di n. 3H, L. 1««0 ^ IVanchc ptìr po­
sta coiraumento di Cent. 2» per scatola. 

S*cr <*«>it)«Mlo « j|fafan%aa dedurli 
piniBialatl tit iuttil I g iorn i da l le 
19 a l l e 8 vt w«»uo dl«itl«nl medfel 
c l i c visitatilo aiii^lkc p«i' ina la t i l e 
vciftevce, «]» ciiedlaiAttR «i!OU»$fylto con 
i*oi*N*is'j(Bn5idesista i\'n oi(*a. 

fM ilei la Farmacia è fornita di tiUti i Ui-
medi c/ic fìosaoiM ocmrrerR in (puihmqìie fìGHa 
ài mitìaìtìp, e iw fa ^petìizìùna ad Offni richie-
stUf mnili, so SI rii^luedO:, (inche di consiglio 
medico, contro rimcsm di vaglia poalah', ' 
ScvivtU'C alla ravtuavla '34, di Otita-

vU> €iSillitìtn%y Via ASerniIgfli, 
ìlliKaiu». 

Si vendo in PADOVA alla farmacia del­
l' Università ed a quelle di Sani, Zanetti, 
Bernardi e Bnrer. l'ertile, Francesco ni. Ga 

^•- ' ••••r~,^j fr 

Spa, 19. 
Bazaine rim-ine por ora qii, e.i lia 

intenzione di recar.-d più tardi in Italia. 
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NOTIZIE DI BORSA 
19 

99. ì ;2 

18 -
77 7,8 
IO 1,2 
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ioaura 
lonsoVìdato ingie.'ìe 

,̂ i3ndUa itàU :̂ig 
*<tm bargia 
i 'ii'CO 

riU)acchi 

18 

67 i fi 
18 LA 
7Bl,̂ > 

vio, D(5 Favori é fratelli Dindoni. - Logna-
go: Vide ri e Dì Stefana, - Adria*, Bvuscanii 
Giuseppe, - Serravalie: De Marchi France­
sco. - hadia: Bisaglia. - Este; Negri Evan­
gelista ed in tutte le Città presso le prima­
rie larmacie. 
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Il solt iscritto proprie 
turio del findi dotto 
il ììosùo Ì!i BriJS?̂ gana 
vicino al Pant'^ddiìas-

samh lo dì'.hiarn fon ?o chiuso e quindi 
proibisce a chiunque di esercitare nello 
:Hfì5;4rt fjuduhqine cftrb'a e pe:ìca, p)j 
quititì fff Ito vi sif ranno piantale appo­
site tabelle. 

Xanio si fa noto a smiso e pe^li ef-
tttti ddl'art, 712 Codice civile. 
^ , ^ ^ Brmegana, 10 mjosto 1874, 
3'5cî  AuiwiaXo doti . Ks^lla 
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Le offerte noa na^galUta o oomìlzlo- dei Mappale N. 2ji79 arat. di P* 4.G6 R. P A T Ì A V A .̂ 
t. 17,82. Stimata L. 320.—JXiCasfiriirtìlè ^^AUK^ÌfA^ 
con terreno ai Mappuli N. H7a, U73iii74 Vl,<it S^iryi 
ì\ C. 4,33 R. L. 4b.46. Sliniata L. 2D80. — 

4akiiP 

, 4y VISO D'ASTA 
1. ?f^ir iiifi&ijto tor,utOì3i il 18 andanto 
m««A per provvist» dì frucneuto, come 
Ha èivvisS d'àstft ipì 10 (lî Uo, Nora. 23 
d'ord. «emendo rinjfsta indelJiierRtauna 
ftarto dell'.ippnlto per la provyìfltft di 

«réeorreote pel P » u l fleto Ali 11 tur e 
: à i t d l n « . 

SI Doti fica cho noi pJorno 26 ngo-
ito aniftiite «11* ài» TILNA ponibrìtiima 
pveiBo l& D r02)bne flod.iettà (Borgo Ro 
gatl, fcl civico N. 222 )̂ ert avanti al 
Hignor DiretroroJ frd nti saoopdp fsape-
ri/it̂ iftto .d'flsU pnbblicik partiti segreti, 
poi* rfspDatto di djBtijft provvista, o!oò: 
jj 
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Qtiià non sarnino nìnmeaafl, cònae pnra 
non Bara?: ti o ft DO ro a 4tì 1 o.flfl'̂  Pio' rjfdtt© \ii-
.it'fittumoiit^J por via. telflffcefloa.,! ., 
" 'èarà f&flolwtivo ajjli &aj.ii*tìti afi* In?-
prtìsadi prtìséhf̂ arè i loro t'artiti àbggiH 
isti A lutti trii.vm£).di,pir«Q)oii6 il di 
Sofipno di ,ComÌHt»airìat.o Militare, 
. Di qnoeti partiti pei ò sarà tenato coato 
Sólo qnatido «rriviao a guaita D tfizìón» 
urfloiaimoate e prima deti'aportura (in * 
î noR îto e MiaQQ oorrodatl deii^ r î o-
TU'.R (ifljl'effettuato deposito provvisorio. 

La apese tutta iaaraoti agli inoaail «d 
al oootriitio, saranno a carico dal coli-
bv')rat»rio, Q îue pura iiar&nao a ano o,̂ . 
rio a io spftfio por fa tairsa dì re|ri*iro, 
ginsta la l«jrgl viffenti. 

Padova, 19 ^go9io 1874. 
Por detta Direziono 

Ti Capitano Commitsariqf 
' P E T R O K 
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ESTIUTTO SOIVIMABIO 
a lernhììi deli' ArL 827 tod. P. C. del 

U^n^o 10 Affosio ìbl^per Asta Volou-
tdriii d JmiHobiti. 
Nei giórni i l ed eventualmente IS Scltoni-

brc p. V. in Cittadella presso io Studiò del 
Koliijo l'Ordinando doti. Ziliotto al Coni, 
iV. 2i e didlo stessa coti'assistenza dei Pro­
curatore Avv. Andrea doti. AntonolJì sì pro­
cederà alla vendita per Asia volontaria, de-
Ititumeiite auloriazata daj Tribunali di'l»a-
dova, Vicenza e Venezia, dei Ijeui iujmo-
hiti sottodescrilti ili spettanza del rìiìnore 
Silvio Ceccliin tu tiiovanni e Consorti Cee-
cliin, Tessarolo, Baggeue, lìrunoro, Rani-
pazzo, Marendùzio, Moro, Marcon eredi del 
l'u Domenico Cercliele. 

L'Asta avrà luogo coi metodo delia ean-

I ' . I : • ^ d ' * 7 y > : « T ^ ' l ' ^ ' ^ ^ • • r t -

• ~ - ^ H I I I , 1 1 1 l l ^ * * ^ ^ 
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SSi 

t . F. SACCHETTO m 

X, Campagna e Casa Colonica coi Mappali 
JV. 467S, 1679, 2m)8 (a), 90DÌ) (a) 210O Pòrt. 
G. 3,77 n. L. 4'J.tìrN V. N. 2178 (tt),2Ì7t>, 2180, 
2181 (41), 2J82, 2l8tì (b) Pert, C, 77,90 Î , 
L. imM. Siiniala L 15844. — XI- Campa­
gna d Casa Colonica coi Mappali N. 2090, 
!nf)7» 2093 (b), 2099 (b) 2178 (b). 2183, 2184 

(a). 2l8t>, 21S6 (a) Peri. HÌA'i ìi, U W.bOf 
Stimata U ^6Mtì. — XlK Campagna e Casa 
Colonica col Mappali N. 2177.2178 (e), 2184 
(b), 2187 (d) Pert: G. 94.72 Hend. L. 62(U7 
Slimata L. lU33f). 
Coni «sue ^snm, JII Carit»l||»f»uo, 

Xni. Pori. C. 1.96 ariit. col Mapp. N. 873 
Rendila L. a.31. Stimate L. iOO.XlV. Pert, 
C. 4.32. Ttendiltt L. 13.89 ai Mappali N. 1062, 
2402, stimate L. 580. -
CotnwiMc CcuKUfirfio tli Ga8llv&*u. 

XV. Mela del Mappale N. 121C arat. di 
Pert. 4.65 U. L. 14.28. Slimate L. 22f). 

Por ogni più {iellagliala descrizione e per 
istruzioni ina£,giori/ anche sui diritti d'irrj-

S 
il presente Kslratto vcfrft inserito due 

volte nel Giornale di Padova. 
AvY. ANDREA dolt ANTOMiLLl 

1-589 Proc. 
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'•azione, gli aspiranti pol.anno rivolgersi alio 
Jludio del Notaio Ziliotio in Cittadella. 
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4î ì Ki«̂ *>i Â^ '̂  r a j3 » ii01 ̂  d î. r» c 0 01 lo de ! -
ì\^ii{^d\i hi, covj<iv^ti A 0. mpioni HBÌ-
et̂ rìtî  pTî sao quesia Waz'ma, del pe^o 
ntiilb lìon miiJoro di CbU grî ^mini 75-per 
c^óìio Ktioliw*o.; 0̂  dovrà iiytre tutti i 
r̂ !q,̂  s i i indicati «ei capitoti d'appalto. 

4;,*j5Plt<ip; à'̂ pp.?kl.iQ (rfìfii ralie parali!L 
»0Jf:9 vistblM; in tntttt'ie Dsre?.'oni di Com-
in̂ f:,»̂ *]CÌftto Milit&j;̂  dsi:Hiìgi\o, 

G li & oc 0 f ro n ti p 6 tr « E r o fa PÒ O ff-art a 
per lino o più lotti a* lì'ro piaoimtHio, 
i qu&lì st7:8.-ììo dolibsratra favore di 
chi 'cc'a propria (ffertà »egf6ta avrà; 
jróì u»to un t>r̂ z7.o paî  o|n1 quintale 
di Fiumt.uto, maggior monte ìiiferìore o 
psrì ftfmono a quello fles'nato in apposita 
scili da ne eatA, dei Min^atertì che aarrirÀ 
di baŝ * p«r PA«ta, e che verrà aperta 
doi/O th'iJ larìiiuiio stati rìoinoscluti tutti 
1 partiti prosentati» ' 

Neji'isteros^a dui servizio il Miuleteî o, 
delta OUBiTa ha rid(»Uo ì Fatali, oB8<a. 
t«roi»tìF utile p^r pie*éntat'6 oflìerta di' 
ribM«!0 non i efori ore al véìit esimo, a 
giorni 5, docorribiU dalle ore due pom. 
(tempie. moLlio di tioraa") d i giorno dal 
proTV serio déUb^rameiìto,, .,,,i- " , / 

in qu-̂ sto eoQòndo inòanto sìfarà luogo 
a deliberamootp, quand'aneh9,.v,eug«,py/^-, 
fieiiiniirt' vî ft' ^^^^ ò{!f;<»riia piirchò sia ac -
cet^abjie. . v . 

OU aspiratati aU* impresa per essere 
«BP.wâ si 8 pr<«;sentaro i loro partiti do-
vra&uo produrre alia Dlreziooe ohe prò « 
ce li\ bll'i'ppalto, Ift ricevuta Smprovan^ 
te il deposito provvisorio fratto nella 
Causa dei diepositi e prestiti 6 nelle Te­
sorerie Provinciali aella somma, sum ii-
Cdl<i, per ognuto dei lotti pop cui in-
tersdofìo f*ro offerta, ohe» par i delibe­
ra* art, B̂ ivA poi convertito, ili; cauiioao 
detìuiiivaAmuonio le vit<0iitipro8orìzioni. 

QuilorA diati depositi vengano fatti 
col raf?i7.o di fj&rti«Ue dni DdbJto pubblico 
del He«uo, tali Titoli non sarattno rio*?-* 
vuu eh» pel valore ragguagliato a qudUo 
del ooriiiio :Uu;i»ìo ii Bursa d<i:la g'orcftta 
anttìoeilfjnie w quel)a in cui verrà ffttto 
il deposito. 

1 parti U iIovrìiaKo cs&era presentali 
en carta bollata da Lire UNA, debita-
raoìite flimaii e saggiUati. 

4 

di slima: eompletunitnlo e pagamento dei 
prezzo di delibera in valuta Jegale entro 
tr̂ e giórni (prorogabili a IKj : se entro quin­
dici giorni uuilu tieiibera non viene latta mi­
glioria a aimeiio un decimo, la delibera ri­
mane l'ernia, e se latta nùgiioria dei deci­
mo, la deiibera s'intenderà ferma per chi 
leco la miglioria, e in questo caso sarà im­
mediatamente restituito U prezzo esborsaio 
dai primo deliberatario o lo spese tutte sì 
iutenderanno accollate al migliore òUercHie-
il JSoUp procedente entro cinque giorni da 
che la.delibera rimase ferma verserà nella 
Cassa di Risparmio in Padova gli importi 
ricevuti; le lasse dì Registi-o o spese lutte 
dell' ineanlo saranno sostenute e aiitieipate 
al JNotajo dai dei ib era tarli i, salva liquida­
zione: coir omologazione da parie del Trì-
bumile dev^Xerbali d'Asta e di deiibera ì 
aelibcratarn s intenderanno resUtuili nel 
jjossesso di diritlo, ma nel godimento effet­
tivo entreranno col giorno 11 Novembre 1871' 
cinque gÌoi,][ii prima dcii'Asta saranno osten­
sibili presso it ^otajo tutti i titoli e certifi­
cati di canto acquisto; la parte vendiirice 
prest a garanzia e «lanutenziune tino aJr«m-
montare dei prezzo di deiibera incassato. 

Dubci tzione dd Beni 
C o i u u u ^ C«iis|uuii-Io (fi j^ltitudella 

LOTTO ì. Casa Urbana con Orto ai Map-
pah N. bei (2} 66 (2) 140 Pert. C. 00.80 Ren­
dita C. L. O8.y0. Pi't zzo di stima it. L. 12/jOO 
^ II. Casa Urbana al Mappâ c,.IS[. 89 di Pert 
C. 00,64 Rendila L. 98.7U. Slimata L. «ooo' 
—̂  JIJ. Casa Urbana con Bottega ai Mappale 
N. 21M di Perl. C. 00.16 Rt̂ yd, L. 1J8.72 
Slimata L. 520U. -~ IV. Casa cOn Bottega al 
Mappale N. 30^ di Pert? 00.30 Rend, L. 41)48 
e Mappale JN. 307 di P. 00.03 U. L. 11,43. 
Stimata L. iOOO. — V, Casa con Orio ai 
Mappaii N. 503 Û 1*. 00,23 Rendita i . 44.29 

• àmim ,• 
U sottoscrttio proprietario della possessio­

ne denominata SA UN CELLA., posta in Co­
mune di Montagnana Ira conimi a levante 
Eredi Loinbardo^Gipvannì e Strada Provin­
ciale detta di Pfossaria, a mezzodì Degora e 
Refosco, a ponente Pertile doit, Gipscppe^ 
Razzòni Luigi ora Eredi, a tramontana Eberle 
Pasquale e Foratti fratelli fu Pasquale, va-
Jeedosi del disposto dall'art. 7i2del Codice 
Ci\:ie 

IH ii i i l i l i l lcnnicn^c n o t o 
che viene vietato a qualunque 1* ingresso 
nella possê ssìono suddetta per (piaisiasi cac­
cia, e che coloro che vi entrassero sepza 
il permesso' del sottoscritto, o suoi rappre­
sentanti, saranno denunciati all'Autorità giu­
diziaria per l'applicazione delle comminato­
rie penali sancite dal Decreto 2i Settembre 
1803, e dagìì articoli 678 e 687 del Codice 
Civile. ;' 

Per evitare qualunque scusa d'ignoranza 
del prescnie divieto si sono già piantati nella 
circonferenza della possessione suddetta ap­
posite tabelle portanti la leggenda 

U presente av v iso sarà pubblicato per otto 
giorni ali' albo del Comune di Montagnana 
e per tre volte insiriio nel foglio Utiìcìale 
della Proviucia. 

Monlagnana, U 18 Agosto 1.874. " 
DAL PIAN ANTONIO 

1-S-O fu Giov. Battista. 
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ZIONE 
IL Eiliziono 

eon figure ii§tf!;rcaln(e nel testo 

VINI 

Padova, in 1$ — it. L. S. 
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Dì 

fci^s^:^^ AZIONAI 
»B compilato da 

Prpf. nella R. Università di Padova 
• • > • • -. 

p o s a liao^ml€ii: |&.l e» t a v o l a » 
Padova, 1874, iti i | . - l. 
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L. 611.48. É stimata L. 10805. — VII, Casa 
Urbana col Mappale N. 4̂3 P r̂t, OO.lly Ren­
dita L. 63.70. Stimala L. 6718. — Vili. Metà 

i . \ \ 

Visto l'art. 712 del Codice Civile, l'art. 2 
della li. Patente 29 J)ieeml)ro 1836; 
• l sottoscritti Androìs dolt. Giucomo e Zft-
nini Angelo reiiflono noto al pubblico: 
1. È pi'oìbito l'esercizio tìella caccia e pesca 

nella campagna delta IL BiAliGOGNàRDO 
; sitajn î:ja (̂ '.ifo nd i a locali i£̂ .D,oŝ , 
2. T contravventori saranno denunciati al-

Pautorità giudiiiiarja pei debito procedi­
mento. 

3. S,arà indicalo quanto soira in quntlro 
pilliti dèlia canjpagna su tabella affissa 
od appositi palli. 

4. il preseiilc sarà pubblicato per oUo giorni 
allfalbo del Mitniciplo di Salotto e per tre 
voile inserto iiul gioi:nale llHìciale della 
Provincia. 

Saletio, 10 Agosto 187 L 
iANl!REiS doti. GIACOMO 

1-38S ZANUM ANGELO 
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Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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lA STATISTICA PEMLf 

d e i r a n n o tS90 
BEL RECKOfi'ITALIA 

Criti Padova t̂>V4 • in 12" 
Cent. 9&* 

Lezioni di Chimica appplicata 
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Padova 1874^ in 12 — L ». 
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A. prof. MONTANARI 
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P»dOK» 1874, in « • — L. ! . » « 

SCIROPPO LAROZE 
Di SCORZE DI Afl^Ngo jĵ ^ARE 
za ami di «fc«fio atk$fano la sua effkac ia come : 
lONtCO £CGITA1ITS, per TMZHVQ le funzioni 

doHo alùDiaco, attiv&re quelle degli intestini e 
guarire la malattie nenosej, acute, o croniclie. 

TONICO àUTI-NBRVOSO, per guarire quel 
mala^Mfe che sotto varì̂  ronno precede la 
nialatìl« che guarisce da principio, e faci­
litare la digestione. 

ANTI-FERIODIGO, per togliere iremiU e calori 
con 0 senza intermittenza, di cui gli amari 
sono gli &pecificî perguarire gastritî gustralgic^ 

TONICO RIPARATORE» per combaiterà Hni^ 
poverimeuto del sangue, l i dispepsia, Tanê  
mia, la sfinitezza* Tinappetenza, le malattie 
di languore. Prexxo : 5 ir, 

^abricft» Spedizioni : Ditta Ji.-p. LAnozG tĉ % 
Ii vu« des LioQS^aÌIl̂ Pa^I, Pana, 

Depòsiti in Padova : Coratelle e 

P : r 

IF*iatìSLo^v 1^ 
^ l 

SAGGARDO 

R/lk€€OMTO 

Padova 1874, in ÌZ -^ italiane Lire £ .5© 
y M ^ 
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oroente,̂  dell' 
• * ' . 

stnedCi 
al bugili di nioiiK'écàlinl Tal-di-nicvnlc tìi 'S'o^nuna 

^xp^xm degli EiffedV SCHMITX 
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MALMIGNATI 

C 

di iungii vilJi; v siccome invila ad osarne ri peto tnmenle così pìiiS ciascuno facilmente 
apprendere qinde sia la dose che a lui individualmente si confaccia. 

Deposilo prìnciptile pel Veneto presso la ^uoitlà Toacnna, via BeiU-bt rie 
in Padova N. 3373 ^ „^^ f^ 

k*ti 

à Pdnova 

<l Wenezln, e flià Arqiia 
OO^ p p d U > l E K T O I N E D I T O 

itaL L, l]&tll5 Padova 1874, in 8 — IftU»! L. 

vendibile presso i Librai di qui 
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